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Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta 
folla che dovette salire su una barca, là si pose a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose in parabole.  
E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde sulla 
strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era 
molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata 
e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. 
Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. 
Chi ha orecchi intenda».  
 
 
Abbiamo commentato già questa parabola, domenica scorsa. 
 
In questo momento vorrei soffermarmi su un pensiero che mi è sorto mentre leggevo il brano e al quale 
non avevo mai pensato prima. 
 
Voi sapete che più avanti Gesù spiega il simbolismo di queste quattro situazioni in cui il seme, che è 
la sua parola, può venirsi a trovare e, riguardo ai rovi e alle spine, dice che sono le preoccupazioni 
del mondo che soffocano la Parola. 
 
Immagino che tutti noi abbiamo sempre pensato al fatto che i rovi, crescendo, soffocano questo seme. 
 
Si può, però, meditare anche su un altro aspetto: le preoccupazioni sono delle spine che non solo 
soffocano la Parola, ma pungono e, quindi, fanno soffrire, tolgono la serenità e la pace. 
 
Allora, non solo impediscono al seme di crescere, ma come tutti noi possiamo immaginare, creano 
dentro di noi una situazione quanto meno problematica: possiamo immaginare il nostro cuore simile 
ad un cespuglio di rovi. 
 
Chiediamo, allora, al Signore che ci faccia allontanare dalle preoccupazioni di questo mondo non 
solo perché sono inutili, ma anche perché con i loro pungiglioni ci fanno soffrire e ci tolgono 
serenità e pace. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 


